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Si intensifica l'iniziativa del movimento per investimenti e salario 

Più forte la lotta dei gommai 
FIAT: ancora scioperi e cortei 

1250 mila del settore gomma hanno deciso una giornata di azione per il 20 febbraio • La vertenza per il contratto aperta da 
4 mesi - Nelle fabbriche del monopolio torinese risposta di massa alle provocazioni • Oggi scioperano i 4000 della Fiat di Cassino 

Dalla nostra redazione BOLOGNA. 13 
Piena riconferma della validità delle rivendicazioni qualificanti contenute nella piattaforma rivendicativa; dura condanna 

della posizione oltranzista assunta dal padronato; giornata na zlonale di mobilitazione e di lotta da attuarsi li 20 febbraio: 
queste le principali conclusioni alle quali è pervenuto dopo u na giornata di intenso dibattito li convegno nazionale dei delegati 
dei consigli di fabbrica in rappresentanza dei 250 mila lavoratori della gomma-plastica-linoleum in lotta da oltre 4 mesi 
per i l rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Oltre 300 de legati hanno approfondito nella giornata di oggi lo stato della 
vertenza, alla luce del grave momento politico economico eh e investe il Paese, sulla base del grave atteggiamento assunto 

dagli industriali sia in sede di 

Alla riunione del Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Ampio e approfondito dibattito 
sui temi dell' unità sindacale 

Ribadito il dissenso con la linea economica del governo - Lunga discussione su tempi e modalità dello 
sciopero • Le voci contrarie delle minoranze - Provocatorio intervento di Sartori - Realizzare gli im
pegni che il Direttivo va assumendo - Critiche e riserve - Difesa e sviluppo della democrazia 

Nel capannone del Petrolchimico di P. Marghera 

Riuniti oggi a Mestre 
i consigli di fabbrica 

dei gruppi chimici 
li coordinamento nazionale farà il punto delle vertenze - Ieri incontro a 
Ferrara dove è stato deciso lo sciopero generale per il 20 alla Montedison 

Al Petrolchimico di Porto 
Marghera avrà luogo oggi un 
convegno nazionale dei consigli 
di fabbrica di tutti i gruppi chi
mici (Montedison, SIR, AN C, 
SNIA, Solvay, ecc.) impegnati 
nelle vertenze aziendali nell'am
bito dell'iniziativa della catego
ria per nuovi indirizzi produt
tivi della chimica legati allo svi
luppo del Mezzogiorno e alle 
riforme. Obiettivi centrali delle 
diverse piattaforme sono anche 
la difesa del potere di acqui
sto del salari e la nuova orga
nizzazione del lavoro, l'ambiente. 

Alla vigilia di questo incontro 
le rappresentanze dei lavorato
ri dei tre maggiori centri Mon
tedison della bassa Valle Pa
dana (Mantova, Porto Marghe
ra, Ferrara) hanno tenuto Ieri 
una riunione proficuamente de
dicata ai problemi del coordi
namento delle iniziative, della 
mobilitazione delle forze socia
li e politiche e degli Istituti de
mocratici e delle forme con le 
quali proseguire e intensificare 
la lotta. 

Tutti hanno condiviso la ne
cessità di Impedire che si deter-

' mini una condizione di ' isola-
• mento dei lavoratori. I delegati 
j di Porto Marghera e di Manto-
! va hanno assicurato la presenza 

di loro delegazioni alla manife-
t stazione pubblica già- proclama-
• fa dalla Federazione sindacale 
• per mercoledì prossimo, che 
; concluderà uno sciopero di tre 

ore riguardante il territorio del 
comune di Ferrara, in rispo
sta a una denuncia e per rilan
ciare la vertenza Montedison. 

Le pretese 
padronali 

La decisione della Montedi
son di spingere alla rottura 
le trattative sulle rivendica
zioni dei lavoratori del grup
po ha motivazioni politiche 
gravi. L'aumento del 28rc nel
le vendite durante il 1973, la 
svalutazione dei debiti deter
minata dall'inflazione, i cre
scenti contributi statali met
tono a disposizione della 
Montedison ingenti mezzi fi-
nanziari. Le richieste dei la
voratori possono essere ac
colte dal punto di vista eco
nomico ma i dirigenti del 
gruppo pongono condizioni 
politiche e rifiutano di modi
ficare i rapporti di lavoro. 
Un esempio viene dalla si
tuazione emersa, durante i 
colloqui, a proposito di am
biente di lavoro e difesa del
la salute. 

Nel documento finanziario 
che il padronato chiama «pia
no» sono previsti 225 miliardi 
per l'igiene e la sicurezza, 
dei quali 43 da spendere in 
miglioramenti dei posti di la-
toro e 182 per evitare inqui
namenti liquidi e gassosi. E' 
meno del 10" rispetto agli 
investimenti m programma e 
dal momento che questa par
te del finanziamento dovreb
be servire sia al risanamento 
che a far nascere totalmente 
puliti i nuovi impianti, si 
può dubitare che siano suf
ficienti. Le cifre si possono 
però rivedere, il problema in 
questo caso non sembra di 
natura quantitativa. Bisogna 
sapere che cosa deve cam
biare nella fabbrica: in quale 
modo si deve impostare la 
produzione attuale e futura. 

Se un uomo muore per 
mancanza di soccorsi, nella 
vastità degli impianti dove 
il lavoratore rimane isolato, 
durante un ciclo di lavoro 
notturno — ci riferiamo al
l'ultimo terribile « incidente » 
in un impianto chimico — 
non basta avere a risanato» 
un ambiente né avere nomi
nato, come Montedison dice 
di voler fare, nuove figure 
di tecnici della sicurezza. E' 
necessario modificare l'or
ganico e ridurre l'orario di 
lavoro poiché solo una suf
ficiente organi:razione degli 
uomini può evitare certi in
cidenti. Di più: è necessario 
smettere di adoperare l'uo
mo come uno strumento fra 
gli altri, accrescerne con il 
« diritto allo studto •» e nuo
ve forme di organizzazione 
del lavoro la conoscenza e 
quindi la capacità di control
lo sui meccanismi della pro
duzione a cui collabora. 

Il problema della salute sui 
luoghi di lavoro non si risol
ve, cioè, con le sole misure 
tecnologiche e dipende dal
l'accoglimento delle altre ri
vendicazioni, Ma nemmeno 
la « pulizia » dell'industria 
chimica, dentro e fuori la 

fabbrica, è un problema me
ramente tecnologico. 

Facciamo l'esempio del 
cloruro di vinile che notizie 
dagli Stati Uniti dicono agen
te che può provocare il can
cro. Può esserci pericolo tan
to per gli operai che lo trat
tano quanto per la popola
zione nel suo insieme. Ora 
apprendiamo dall'Aschimici 
che Montedison, «d'accordo 
con altre imprese produttri
ci», ha preso delle misure 
per ridurre le occasioni di 
contatto con questa materia 
sui luoghi di lavoro e affi
dato un'indagine all'Istituto 
di oncologia di Bologna. Men
tre si esperimenta, con mez
zi notoriamente insufficienti 
e lenti, la produzione conti
nua con possibilità di peri
colo sulle quali nessuno può 
fare affermazioni tranquilliz
zanti. 

L'inizio della produzione 
senza una sufficiente speri
mentazione è una situazione 
comune per molte materie 
chimiche (le formule chimi
che nascono al ritmo di mi
gliaia al giorno, dicono le 
statistiche mondiali). I so
spetti sorti attorno alle .pro
teine per l'alimentazione ani-
male mettono in evidenza 
un altro dei tanti casi del gè-
nere. Gli stessi impianti na
scono, come progettazione 
esecuzione e sistemi di eser
cizio, al di fuori di un suf
ficiente controllo sociale. Il 
costo delle ricerche necessa

rie per trovare un prodotto 
veramente nuovo, la lunghez
za dei tempi per farne un pro
dotto di massa, il ricorso al
l'acquisto di brevetti e licenze 
con la conseguente trascura
tezza della ricerca fondamen
tale nei laboratori fanno sì che 
oggi la chimica italiana uti
lizzi tecnologie spesso nate 
altrove e invecchiate. 

A questo problema la Mon
tedison vorrebbe dare una 
soluzione quantitativa: pro
pone una legge che scarichi 
il costo degli impianti per 
« disinquinamento » a carico 
del contribuente, e chiede 
complicità al sindacato. 

Anche in questo caso il 
probletna non è quantitativo 
poiché sappiamo che « i/ la
voro paqa tutto»: ma biso
gna vedere come si paga. I 
dirigenti dei gruppi chimici 
cercano, attraverso la sovven
zione, uno scarico di respon
sabilità. una « autonomia » 
dal potere pubblico senza ri
schi aziendali in nome delle 
esigenze del increato. Nessu
no meglio dei lavoratori sa 
che una nuova impostazione 
della produzione e dei rap
porti di lavoro richiede una 
rottura delle regole del mer
cato monopolistico. Cioè il ri
fiuto del « privatismo » della 
Montedison eretto ad ideolo
gia. di cui sono paladini Ce-
fis e Grandi. Ma proprio que
sto è necessario per dare ga
ranzie ai lavoratori e ai cit
tadini. 

IERI A NAPOLI 

Assemblea aperta 
sulla vertenza IRE 

NAPOLI. 13. 
La fcrte e combattiva as

semblea aperta alle forze po
litiche che ha avuto luogo 
stamane all'IRE Ignis di Na
poli. presenti delegazioni ve
nute dagli altri stab;limenti 
del gruppo di Varese, Trento 
e Siena e rappresentanti na
zionali della FLM ha ribadito 
un punto essenziale della 
vertenza: gli accordi di grup
po e salariali si firmano se 
saranno acquisiti, contempo
raneamente. impegni pro
grammatici ed in tempi bre
vi per gli Investimenti e la 
occupazione a Napoli e nel 
Mezzoziorno. 

Questa netta riconferma 
degl: obbiettivi primari posti 
dai lavoratori, sottolineata in 
numerosi interventi dai rao 
presentanti dei consigli delie 
quattro fabbriche del grup 
pò, e negli impegni espressi 
dai rappresentanti del PCI. 
del PSI e del PDUP interve
nuti. assume un Dart:coìare 
significato alla vigilia dell'in
contro per la trattativa con
vocata a Varese per domani. 

Actinie un particolare si
gnificato soprattutto in rife
rimento alle recanti posiz!oni 
esore^se dalla direz'one d?l!^ 
IRE-IGNIS circa un muta
mento della decisione di lo
calizzare a Naooli il nuovo 
insp^Tamento eh? darebbe oc-
cuaazior.e ad altri 800 lavo
ratori. 

La lotta alla quale 1 lavo

ratori si preparano affinchè 
l'azienda mantenga gli impe
gni assunti non sarà certa
mente facile, ma potrà anda
re avanti e crescere in colle
gamento. con le altre catego
rie. con la popolazione e con 
i disoccupati. 

Annunciati 
120 licenziamenti 
alla « Tyndaris » 

MESSINA. 13. 
Duro colpo ai livelli occu-

paz:orRh del messinese: la 
società a Tyndarte ». un'indu
stria dolciaria di Patt:. ha an
nunciato il Iic?nz:amento di 
120 dei suoi 170 operai. Il 
provvedimento dovrèbbe en
trare in vgore a partire dal 
prossimo 5 marzo. La grave 
misura padronale è stata mo
tivata con la carenza di com
messe. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente pro
testato per l'improvvisa e 
grave decisione della «Tyn
daris » e hanno chiesto un 
urgente incontro all'associa
zione degli industriali. Un'in 
terosllanzi è stata presenta
ta dai compagni deputati De 
Pasqu-ale e Messlm all'asses
sore resronale industria e 
commercio 

Lavorano per conto dell'ANIC 

A Gela serrata 
in due aziende 

GELA. 13 , 
(l. spe.) — Grave attacco 

alla libertà sindacale in due 
aziende che operano all'inter
no dello stabilimento ANIC 
di Gela. Si tratta delle ditte 
,i?MIM e COMIT con o.tre 800 
dipendenti metalmeccanici, 
che svolgono lavori in appalto 
per conto dell'ente di Stato. 
Le direzioni delle ditte, con 
un'azione evidentemente con
cordata. hanno fatto trovare 
stamane agli operai l'ingresso 
dei cantieri sbarrato. • 

In questo modo 1 padroni 
hanno inteso rispondere alla 
decisione presa dall'assemblea 
dei lavoratori ieri di artico
lare lo sciopero - facendo ef
fettuare fermate a ore alter
ne per risolvere la vertenza 
aziendale aperta ormai da di
versi giorni. Gli operai hanno 

infaVl scioperato per tre gior
ni co.*»secutivi: stamane inve
ce avrebbero dovuto offettua-
re Io sciopero articolato, ma 
si sono trovati di fronte alla 
serrata. 

Riuniti in asssemblea con 1 
dirigenti di categoria e con 
quelli sindacali, i lavoratori 
hanno deciso di occupare i 
due cantieri, per far inghiot
tire la decisione della serrata 
e per costringere le contro
parti a trattare sul contenuto 
della vertenza aperta. I metal
meccanici, infatti, oltre a ri
chiedere un aumento salariale 
da adeguare al vertiginoso 
aumento del costo della vita, 
rivendicano alcuni Istituti di 
democrazia e precisamente: 
garanzia del posto di lavoro; 
riconoscimento del consiglio di 
fabbrica; mensa. 

trattativa (nel corso della ses
sione del 29 e 30 gennaio realiz
zatasi. come è noto, per inizia
tiva dei lavoratori), sia in sede 
di verifica condotta a livello di 
segreteria nei giorni 5 e 6 feb
braio. In ambedue le occasioni 
la controparte padronale ha pro
posto soluzioni estremamente ri
duttive proprio sui punti qua
lificanti della piattaforma (uni
ficazione contrattuale, decorren
za, classificazione unica, lavo
ro straordinario, lavoro nottur
no. appalti al lavoro precario. 
parità normativa, salario) con
fermando ancora una volta una 
linea di attacco alle conquiste 
già conseguite dal movimento 
dei lavoratori. 

Particolarmente grave in que
sta direzione il tentativo padro
nale. che punta, nell'ambito di 
una strategia tesa al peggiora
mento della condizione operaia 
in fabbrica attraverso il ripri
stino del pieno potere delle di
rezioni aziendali, a limitare il 
diritto di contrattazione in ma
teria di cottimo, ritmi e carichi, 
ambiente, distribuzione degli o-
rari di lavoro, anche mediante 
il ridimensionamento del ruolo 
del consiglio di fabbrica e quin
di dei diritti sindacali. 

Di fronte a queste gravi posi
zioni che si accompagnano a ten
tativi di divisione d*i lavorato
ri. il convegno ha sottolineato 
la forza e la compattezza della 
categoria e la sua capacità di 
respingere, con la lotta, il duro 
attacco messo in atto dal padro
nato ed ha infine deciso una 
giornata nazionale di mobilita
zione e di lotta di 250 mila la
voratori della categoria da at
tuarsi il 20 febbraio, realizzan
do localmente il massimo di col
legamento con le lotte in corso 
nei grandi gruppi e nelle altre 
categorie, manifestazioni pubbli
che. assemblee permanenti nelle 
fabbriche: il proseguimento e 
l'intensificazione e la lotta ar
ticolata (per un minimo di 8 
ore settimanali prò capite). 

Il convegno ha riconfermato 
inoltre la disponibilità della ca
tegoria ad un negoziato serio e 
concreto in sede sindacale che 
conduca alla positiva soluzione 
della vertenza. , . 

• • # ' -> < 
TORINO, 13 

Alla vigilia della ripresa del
le trattative con la FIAT, 35 
mila lavoratori di diversi sta
bilimenti torinesi del mono
polio hanno fornito oggi una 
nuova grande prova di com
pattezza. dimostrando di sa
per realizzare scioperi e cor
tei imponenti all'interno del
le fabbriche respingendo ogni 
tentativo di provocazione pa
dronale. 

Alla Carrozzeria di Miraflo-
ri, dove ieri pomeriggio la 
FIAT aveva sospeso ottomila 
operai con il pretesto di « in
cidenti » che In realtà non era
no avvenuti in quel settore 
produttivo, stamane I lavora
tori hanno scioperato per tre 
ore al 98 per cento e un cor
teo di diverse migliaia di ope
rai, perfettamente ordinati e 
disciplinati, non solo hanno 
percorso le officine, ma sono 
anche usciti dalla porta 3, sfi
lando fuori della fabbrica oer 
via Settembrini e corso Agnel
li e rientrando infine dalla 
porta 7. 

Nel secondo turno, ?I1 otto
mila operai che erano t»tati 
sospesi ieri non hanno nem
meno iniziato il lavoro, si so
no riuniti in assemblea, han
no deciso di fare otto ore di 
sciopero e. dopo essere sfilati 
in corteo per i reparti, ton
no abbandonato la fabbrica. 
Uguale prova di compattezza 
sì è avuta negli altri stabili
menti. 

Costretta dalla forza della 
lotta a chiedere la ripresa del
le trattative, dopo un mese 
di interruzione, la FIAT ha 
fatto il possibile in questi 
giorni per presentarsi al ne
goziato in una situazione per 
lei vantaggiosa, creando nelle 
fabbriche un clima di tensio
ne e di rissa che le consen
tisse. magari, di far pesare 
sul tavolo del negoziato alcu
ni licenziamenti di rappresa
glia per p r e s u n t e « vio
lenze ». 

Un comunicato diffuso oggi 
dalla FLM e dal Coordinamen
to nazionale FIAT-Autobian-
ch'-OM-Lancia. denuncia le 
torbide manovre In atto a To
rino da parte di forze rea
zionarie e padronali, di fron
te al crescere della lotta 

La trattativa con la FIAT 
riprende domattina alle ore 
9.30 presso l'Unione Industria
le torinese. Venerdì si riunisce 
a Torino il coordinamento na
zionale FIAT della FLM. per 
valutare l'esito dell'incontro e 

prendere decisioni conseguenti. 
• • • 

Scioperano oggi 1 quattro
mila operai della FIAT di 
Cas3'no nel quadro de'la ver
tenza di gruppo. L'astensione 
sarà articolata per officine: 
dalle 7 alle 9 si ferma la la-
stroferratura, dalle 9 alle 11 
il montaggio, la finizione e il 
caoannone lavorazioni varie. 

Intanto, Ieri gli operai di 
un 'n tera squadra del repar
to 821 sì sono fermati per re
spingere la nomina di un rap
presentante del'a CISNAL. I 
lavoratori hanno inviato alla 
direzione dello stabilimento 
un documento nel quale riba
discono che essi considerano 
il delegato come unico rap
presentante sindacale del fo
ratori. eletto democraticamen
te. Se non sarà revocata la 
nomina del rappresentante 
Cisnal, 1 lavoratori scende
ranno In sciopero ogni giorno 
per un'ora. 

Lavoratori dei grandi gruppi industriali manifestano durante 
la giornata nazionale di lotta svoltasi la scorsa settimana 

Il dibattito che si è svilup
pato per due Intere giornate 
nel direttivo della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha af
frontato tutti 1 problemi che 
stanno oggi di fronte al mo
vimento sindacale, dallo svi
luppo delle lotte a quello del
le nuove necessarie tappe del 
processo unitario che deve es
sere portato alla sua conclu
sione, cioè l'unità organica. 
E' stato denunciato con for
za 11 dissenso globale del sin
dacato sulla linea di politica 
economica portata avanti dal 
governo che si muove, come 
ha rilevato il segretario gene
rale della FIOM, Bruno Tren-
tin, in direzione opposta alla 
politica di riforme ed alla ri
chiesta di cambiamento del 
modello di sviluppo avanzata 
dai sindacati. Didò. segreta
rio confederale della CGIL, 
ha parlato di «rinvio del 
provvedimenti in direzione di 
una politica riformatrice» e 
di « rinuncia del governo ad 
una politica di nuovo svilup
po economico e sociale ». E' 
stato detto, come ha fatto 11 
segretario generale aggiunto 
della CISL, Luigi Macario, 
che le scelte del governo si 
muovono « nella logica del 
vecchio meccanismo di svi
luppo ». Il rifiuto netto di una 
linea economica che tende a 
risolvere la crisi attraverso la 
inflazione da far pagare alla 
classe operaia, è stato espres
so dal segretario confederale 
della UIL Ruggero Ravenna. 

In questa situazione al sin
dacato non resta che la stra
da della lotta. Non si può ac
cettare «la politica del pren
dere o lasciare» che il gover

no vorrebbe Imporre al sinda
cato — ha affermato Trentin 
—. Il nostro obiettivo — ha 
proseguito — non è la crisi 
di governo ma un mutamen
to radicale della politica eco
nomica. «La crisi può al 
contrario maturare proprio 
continuando nella attuale po
litica, duramente pagata dal
le grandi masse lavoratrici ». 

Pietro Boni, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL, 
ha rilevato che lo sciopero 
generale va fatto per affer
mare la proposta politica del 
sindacato che si fonda sulla 
difesa del potere di acquisto 
delle masse popolari, dei red
diti più bassi, su una diversa 
politica degli investimenti 
per il Mezzogiorno, l'agricol
tura, le grandi riforme 

Il dibattito ha insistito su
gli obiettivi da mettere al 
centro dello sciopero genera
le. Morra segretario della Ca
mera del Lavoro di Napoli, 
Truffi, segretario degli edili 
CGIL, Ravizza segretario 
degli edili CISL, Manfron se
gretario confederale della 
UIL. Ciancaglini segretario 
confederale della CISL. Bene
vento segretario confederale 
della UIL. hanno ribadito la 
validità della strategia che il 
movimento sindacale si è da
ta 

Data e modalità dello scio
pero sono stati discussi a 
lungo. Si sono avuti anche 
dissensi. Un gruppo di diri
genti di varie categorie, so
prattutto dell'industria, e di 
organizzazioni territoriali, a-
veva proposto la data del 20 
febbraio con otto ore di asten
sione. Ciò ha suscitato riser-

La proposta del ministero falsa i dati economici del problema 

TARIFFE FS PIÙ' CARE OSTACOLANO 
LA NUOVA POLITICA DEI TRASPORTI 
Passeggeri e merci costano meno quando viaggiano su ferrovia e risparmiano energia 

La comunicazione del go
verno alle Confederazioni sin
dacali secondo cui questo si 
appresterebbe ad accogliere n 
« ritocco » delle tariffe ferro
viarie proposto dal ministro 
Preti non è indicativa soltanto 
per la politica dei prezzi. L'au
mento della tariffa, come il 
tipo di revisione delle «con
cessioni » annunciato, mette in 
evidenza una contraddizione 
aperta fra parole e fatti circa 
la necessità di migliorare 1 
trasporti pubblici e risparmia
re l'energia. 

La struttura della tariffa è 
un problema a sé, indipenden
te da quello degli aumenti. 
Una revisione della struttura 
delle tariffe è necessaria in 
tutte le gestioni pubbliche, a 
cominciare dall' ENEL, per 
renderla coerente con le prio
rità sociali che si dice di 
voler perseguirei eliminazione 
di eventuali aggravi per le 
piccole imprese o per certe 
regioni (come il Mezzogiorno), 
sostegno ad attività di pre
minente interesse sociale e ai 
bassi redditi, e cosi via. 

Rivedere le « concessioni » 
ferroviarie significherà, allo
ra, discutere le rivendicazioni 
dei lavoratori per la gratuità 
agli studenti o la facilitazione 
delle vacanze di tutti i la
voratori e non semplicemente 
perseguire l'incremento del
l'incasso. Rivedere il livello 
della tariffa richiede, al tempo 
stesso, una valutazione d'in
sieme riguardo all'influenza 
che queste esercitano sul co 
sto del trasporto degli ali

mentari, sull'isolamento rela
tivo del mercato meridionale, 
sulla concentrazione urbana. 

Se l'Ufficio del Programma 
non riesce ad ottenere alme
no questo da un settore sta
talizzato, che cos'altro pro
grammerà? 

Il livello delle tariffe deve 
ricercare il massimo di econo
micità nella gestione. Si trat
ta, anzitutto, di diminuire il 
costo in generale per ogni per
sona o quintale di merce 
trasportati e per ogni chilo
metro. I dati che possediamo 
ci dicono che tale costo è in 
assoluto inferiore per le per
sone e merci trasportate su 
ferrovia rispetto alia strada. 
se non altro perjhè questo 
mezzo di trasporto fa consu
mare il 75 per cento di ener
gia in meno. 

Se il ministero dei Trasporti 
ha altri dati, li fornisca. Per 
ora noi sappiamo che l'eco
nomia del paese guadagna per 
ogni persona o quintale di 
merce in più trasporta;:! sulle 
ferrovie anziché su strada e, 
viceversa, perde ogni qual
volta avviene il contrario. 
Perciò si guadagna da ogni 
incremento del traffico ferro
viario indipendentemente dal 
fatto che la tariffa copra o 
meno il costo aziendale. 

Di qui la richiesta che un 
«piano dei trasporti», anzi
tutto. stabilisca una nuova ri
partizione del traffico fra stra
da e altri mezzi di trasporto. 
fra mezzo pubblico e privato. 

Il ministro Preti è però par
tito, con una dichiarazione de

gna di passare agli annali del
l'economia, dal presupposto 
che incrementi di traffico, at
tualmente, rimpianto delle FS 
non 11 può assorbire. E* par
tendo da questo presupposto 
che il ministro si oppone al 
presupposto stesso del « piano 
dei trasporti» e vuole usare 
la tariffa come sbarramento 
per « moderare » gli incre
menti di traffico. E' veramen
te strano, tuttavia, che gli 
amministratori e i tecnici del
le FS non gli abbiano cniarito 
con un po' di decisione che 
questa politica porta a risul
tati antieconomici anche sul 
piano aziendale. 

Attualmente le FS hanno sa-

Nuovo Pignone: 

2 ore di sciopero 
Dopo il primo sciopero di 

tre ore, effettuato giovedì 
scorso, del lavoratori del grup
po Nuovo Pignone contro l'an
nullamento dell'incontro da 
parte della presidenza della 
azienda. 11 coordinamento na
zionale dei consigli di fabbri
ca e la segreteria della FLM 
hanno proclamato la conti
nuazione dello stato di agita
zione con totale sospensione 
delle prestazioni straordina
rie e due ore di sciopero per 
settimana allo scopo di solle
citare la risposta relativa alla 
politica degli investimenti e 
dell'occupazione 

turato (o quasi) la capacità di 
trasporto soltanto in due «se
zioni tecniche » degli Impian
ti: 1) alcune grandi linee di 
traffico nazionale, per le quali 
occorre il quadruplicamento; 
2) nella disponibilità di car
rozze e carri. Le FS, vice
versa, hanno una enorme ca
pacità inutilizzata in quattro 
altre «sezioni tecniche»: 1) 
gli impianti fissi, dalle sta
zioni alle officine; 2) la rete 
periferica, pari a circa un 
terzo del totale, talvolta quasi 
interamente disoccupata; 3) il 
personale, il cui organico ten
de ad assicurare la continuità 
anche degli impianti sottouti
lizzati; 4) 1 servizi comuni, 
come ad esempio 11 centro 
elettronico o certi impiantì di 
adduzione elettrica, di coman
do e cosi via. 

Nella misura in cui ven
gono eliminate le strozzature 
dei settori saturi in connes
sione con adeguati interventi 
sulla rete periferica, può cre
scere enormemente il grado 
di produttività dell'intera a-
zienda ferroviaria. Questa cre
scita può procurare introiti 
molto più rilevanti, anche in 
proporzione ai nuovi investi
menti, dell'aumento delle ta
riffe. Vale la pena di rinun
ciare alla costruzione di altri 
500 chilometri di autostrada 
per dedicarsi a questo com
pito: diminuirà il disavanzo 
delle ferrovie ed aumenterà 
l'economicità dei trasporti in 
generale. 

Renzo Stefanelli 

ve in modo particolare fra 
alcuni dirigenti della UIL se
condo 1 quali un tale sciope
ro avrebba Anito per provoca
re una crisi di governo. 

Nel pomeriggio perciò la 
delegazione della UIL si è 
riunita per ridiscutere nuo
vamente la decisione di azione 

Anche nel dibattito si sono 
avute voci contrarie allo scio
pero. voci come quelle di Sca
lla e Sartori della CISL, por
tabandiera della rinuncia del 
sindacato a qualsiasi iniziati
va. Di Ravecca e Bonino del
la UIL. Scalia in modo parti
colare ha avuto una uscita 
davvero singolare. Ha propo
sto di scavalcare 11 governo 
perchè « poco credibile » per 
andare ad un vertice tra sin
dacato e partiti della mag
gioranza. Si tratta, come 
hanno fatto rilevare Boni e 
Macario, di una concezione 
del tutto distorta della vita 
democratica, del ruolo delle 
istituzioni democratiche. In
terlocutore del sindacato — 
è stato detto — per quanto 
riguarda le grandi scelte di 
politica economica e sociale, 
è il governo ed è sul governo 
che si deve esercitare il mas
simo di pressione. 

Molti interventi hanno sot
tolineato i dati positivi che 
vengono fuori dal dibattito 
del direttivo, 1 passi avanti 
concreti che può fare l'unità 
sindacale. Generalizzazione dei 
consigli di fabbrica e di zo
na, rafforzamento dell'auto
nomia del sindacato, sono 
punti di impegno del movi
mento sindacale. La riconfer
ma dell'unità organica e il rl-
lanoio del processo unitario 
— ha detto Didò — hanno 
una enorme importanza. An
che alla luce dei gravi tenta
tivi dì divisione della classe 
operaia che vengono avanti 
nella campagna per il referen
dum. di fronte agli attacchi 
alla democrazia, alle istitu
zioni democratiche, l'unità 
sindacale è un obiettivo che 
va perseguito firn in fondo. 
Certo le difficoltà ci sono. Gli 
impegni che si vanno assu
mendo in questo direttivo de
vono essere realizzati. 

Anche su questo punto vi 
sono state voci di dissenso. 
Scalia e Sartori ancora una 
volta hanno detto il loro no 
all'unità. Scalia ha parlato di 
«dissensi e fratture che si 
possono determinare se va 
avanti il processo unitario » a-
vanzando minacce del tipo di 
quelle espresse con le parole 
«parecchi di noi non potreb
bero ritrovarsi in questo sin
dacato». Sartori ha fatto un 
intervento apertamente pro
vocatorio. Ha sostenuto tesi 
aberranti per dimostrare la 
presunta mancanza di auto
nomia di dirigenti della 
CGIL. Ha attaccato 11 com
pagno Lama reo di avere pre
so parte alla conferenza ope
raia del PCI. Sartori ha svol
to un discorso tutto centrato 
sull'anticomunismo. 

In genere comunque vi è 
stato assenso sulle proposte 
avanzate dalla segreteria del
la Federazione CGIL CISL 
UIL di far progredire il pro
cesso unitario. Se qualche 
critica e riserva vi è stata. 
come ha fatto Trentin, 11 
quale ha comunque definito 
interessanti alcune delle in
dicazioni emerse dalla rela
zione tenuta da Storti a no
me della segreteria confede
rale. esse sono nate dalla vo
lontà di far progredire più 
rapidamente l'unità, cosi co
me già è avvenuto in alcune 
categorie. Il problema di 
fondo, questo è il senso delle 
proposte avanzate, è quello 
di far progredire l'intero mo
vimento. di superare ritardi 
ed ostacoli, momenti di stasi 
che non giovano all'unità che 
i lavoratori vogliono non so
lo per tutelare meglio I loro 
interessi, ma per la stessa 
difesa e sviluppo della demo
crazia. 

a. ca. 
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